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Abbiamo la circolaro del Moustier agli agenti di 
plomatici- francesi della quale parlarono i giornali in 
questi ultimi, giorni, E naturale che tutti coloro i 
weli seguono con un po’ il'interesso il movimento 
detta politica, a feggano avidamenten ella sporanza di 
trovire un f.ro che iltamini un po’ ta situazione 
presente. Ma osiamo asserire essere altrettanto natu- 
ale ‘che nessuno” ne resti veramente appagato. 
$Se togliamo la ripetuta assicurazione che gli augusti 
Hconjugi di Francia andarono a Salisburgo mossi solo 
Mia vo scatimento di simpatia verso la fanaiglia d’Au 
Histria colpita da reccote sventuro, a che i colloqui 
pohtici dei due Imperatori si tenoro sempre. sulla 

“rerali, il resto è a nastro avviso un seguito di frasi 
aBche noa hanno significato preciso, I cotesto certa» 
mente un difetto in un documento diplomatico; mi pro 
' | abilmente è un difetto volontario. Non. sappiano 

Mpoi come da quei colloqui politici tenuti sullo ge- 
eroli sì possa ‘trarne, come vorrebbe la circolare, 
rgomeato deliducia nella pace, È anche singolare che 
fia circolare si occupi delle interpretazioni che certi 
. Îfuovellieri hanno dato al convegno. Come? il governo 
—lffrancese che manda note diplomatiche ai suoi agenti 
fper smentire le asserzioni dei ovellieri? E mentre si 
Koccupa di ciò, tace delle. questioni in particolare; 
Inon accenna agli alfari d° Oriente, nò al trattato di 
afPraga. Eppure le asserzioni dei novellieri che si dice 
Raver provocata la circolare, insistevano specialmente 
sulla risoluzione che avrebbero presa i due impera 
lori tori di far osservare strettamente quei trartato.! _ 
chel C'è poi un’altra considerazione. La circolare dice 

che Ja politica francese fu definita anzitutto della 
lOL'Ufaltra circolare 16 settembre 1805. Ma questa pone» 
iva come condizione di fatto determinante la politica 
Hfrancese l’esistenza di tre Stati tedeschi in luogo 
ella disciolta confederazione. Ora invece, e lo ve- 
Bilemmo anche ieri, al pusto di quei tre Stati, non 
Mio n'ha, si può dire, che uno, la Prussia, Come può 
essere adunque che mutate del tulto le. condizioni 
di fatto presupposte dalla circolare 16 settembre, 
Ja politica continui la stessa? È 

Stentiamo a credere perciò che la nota del 23 
agosto ottenga i risultati’ che paiono desiderati dal 
Isuo autore. Lo spirito pubblico è tppo inquieto 
[°er tranquillarsi + cosiffatti calmanti. Le notizie che 
riu igono da varie parti, aggiungono poi sempre 
Hnuove ragioni d'inquietudini alle preesistenti. Quelle 
Biche si mandono a Parigi mostrano Ja guerra come 
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Hinevilabile. La Francia fa da due mesi acquisti con- 
DI Hsiderevoli di cereali e di: bestiami, tutti Î suol arse» 
Hpali e le manifatture d'armi sono in piena attività. La 
he MPrussia non è meno operosa; la Russia, sebbene 

‘Bipullimo suo imprestito a Londra abbia avuto un 
lisuccesso iacompleto, pure ha ancora dei mezzi sufe 
fictenti per seguire davricino l'esempio che le pur- 
gono Parigi e Berlino. Nella Serbia, nella Bosnia e 
nellErzegovina si crede fermamente che nella pros» 
sima primavera ci sarà un’ alzata di sondi contro 
Patopero ottomano. Quelle popolazioni vi si prepa- 
tano ordinandosi segretamente in una specie di mi- 
lizia, che deve rispondere al primo appello di capi, 
conosciuti da pochi militi; }a Russia fa il resto, 
mandando danari el armi, sebbene non ignori che 
quei paesi l’amano poco e non desideravo punto di 
esserle soggetti, e che acceltano la sua protezione 
per necessità. De, 

La posizione dell'Austria si fa difficile. La pro» 
paganda della Russia è quosi tanto contraria all'Au- 
stria che alla Turchia, Se scoppia la guerra in 
Oriente, quali forzo ha l’Austria da opporre. alla 
Russia? Quale Potenza avrà per alleata? 

Si dice che a Salisburgo l’imperatoro Napoleone 
abbia discusso Jung-mente col barone di Beust in- 
torno allo condizioni dell'Oriente, e che vi sia stata 
stalilita un’alleaoza eventuale di Parigi e di , Vienoa 
contro Pietroburgo. i 

Per certo anche il nostro Governo si preoccupa 
vivamente dello stato dell’ Oriento e delia possibilità 
d'una guerra nella quale sarebbero compromessi gli 
interessi clio noi shbiamo in quelle regioni. I rap: 
porti degli aganti consulari alle-tano a quanto st 
assicora la profondità del movimento di quelle popo» 
laioni cristiane, ma in pari tempo dissipano multe 
illusioni, Una furza viva e tenace non si è sviluppa 
ta ancora in quei poesi, la Torchia non vi ha più 
autorità, ma i poleri locali ne hanno ancor meno. 
L Smpero cadrà ma di morte tenta anzichè violenta, 
Terderà Jo sue provincie ad una ad una, e la catastrofe 
Hindle è ancor molto lontana. Anche a Pietroburgo 
SÌ è persuasi di questa verità, la quale ‘servirà a 
Prelungare chi sa per quanto tempo ancora le incer- 
tezzo che rendono così poco felice l'attuale condi- 
Zioue politica dell'Europa. 
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SESSIONE ORDINARIA 
del 


Consiglio provinciale del Friali. 


IL 
(Vedi il num. 241). 


Nel parlare delle deliberazioni del Consi- 
glio provinciale nella presente tornata, segui- 
remo l' ordine con cui avvenne la discsfesia- 
ne, e non parleremo che delle  delibe*Szioni 
più Importanti. Et 

È tale ci sembra quella ché ‘assegn 


sussidio di lire 25,000 ad un’ impresa - 


siasi per attivare una regolare e facile comu- 
nicazione a vapore fra Venezia e |’ Egitto. 
Essa è importante per la cifra del sussidio, 
e per lo scopo. Difatti quando’ ricordiamo la 
grettezza degli antichi nostri rappresentanti 
provinciali nello ammèttere spese anche: if 
nime, ci accorgismo subito come i tempi mu- 


tati abbiano mutato le idee di molti e scon-’ 


filto molti pregiudizi. Del che abbiamo ca- 
gione di rallegrarci con loro ; e lo facciamo 
con quella franchezza e lealtà di cui altre 
volte demmo prova nel combatterli. 

I tempi mutati e un ordine nuovo di e- 
sperienze e di speranze deggiono regolare 
oggi la nostra attività, e giusta tali criterii 
non sembrerà strano ad alcuno se la Pro- 
vincia del Frinli si faccia a sussidiare Vene- 
zia, con 25,000 lire per uo’ impresa di uti 
lità veneziana e nazionale. A rialzare Vene- 
zia da quello stato miserando in cui la lascia-, 
rono gli stranieri dominatori, uopo sarà di 
straordinarii sacrifici, e le città sorelle e più 
vicine sono nello stretto obbligo di concorrer- 
vi, per quanto le circostanze economich» lo 
comportano. Ed oggi a Venezia 3° otfre una 
bella opportunità per rianimare il suo com- 
mercio e quell’ arte della navigazione che le 
assicurarono in altri secoli il primat» sal mare; 
e questa occasione è il gigantesco lavoro del 
taglio dell'istimo di Snez. Per esso lavoro 
Venezia tra pochi anni sarà in grado di e- 
mulare Geuova un'altra volta, è Trieste tut- 
tora ligata all’ Austria, poichè nel Levante 
sarà oggi possibile riattivare un esteso com- 
mercio, di cui il Senatore Torelli esponeva 
testé i dati in un opuscolo, del quale noi 
pure facemmo menzione. Una regolare navi. 
gazione a vapore tra Venezia e |’ Egitto è 
dunque il perno d’ ogni nostra speranza per- 
ché Venezia giunge a rialzarsi dall''abbatti- 
mento e reuperare gran parte di que’ mezzi 
che ne' secoli andati la fecero ricca e po- 
tente. 

Ma il dono fatto oggi a Venezia non sarà 
infruttuoso per noi; non sarà unicamente ua 
atto di fratellanza. Difatti il progresso inda- 
striale e commerciale di quella città a noi 
pure recherà vantaggi non pochi. D’ altronde 
se oggi ci mostriamo generosi verso Venezia, 
i Veneziani ci ajuleranno validamente in un’ 
altra impresa che più davvicino e’ interessa, 
cioè la costrazione della ferrovia pontebbana 
Quindi è che con piacere  udimmo parecchi 
nostri Consiglieri provinciali esporre codeste 
idee, ed ol:enere ad esse un voto favorevole. 

Sulla condizione poco lauta di parecchi im- 
piegati ebbimo già occasione altra volta di 
parlare, e il nostro discorso risguardava tanto 
gli impiegati del Governo, quanto quelli a 
servizio delle Proviacie e dei Comuni, Ma se 
lo Stato non può, per |’ attuale sbilancio fi- 
nanziario, alleviare la sorte di alcune migliaia 





" di fanzionari, la Provincia verso i pochi suoi 


impiegati è in grado di mostrarsi più liberale, 
È un fatto che la postecipazione dell onorario, 
il disaggio dei viglietti di Banca, la imposta 
sulla ricchezza mobile, sono falcidie troppo 
gravi per i piccoli stipendi. E l'aver votato 
un alleviamento, almeno parziale, a tale tri- 
sta condizione degli impiegati provinciali, fa 
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‘onore al buon cuore de’ Consiglieri. Ma loro 
noi torniamo a dire: si diminuisca si il no- 
mero de’ funzionari al più possibile, però a 
quelli. che sono assunti in servizio, si dia 
quanto può bastare al loro sostentamento. In 
caso diverso, non si avranno mai impiegati 
«sulla cui zelante opera poter fidare, e si met- 


sendo il bisogno iniquo consigliatore di om- 
missioni e di abusi. 

E con il votare un’altra spesa il Consiglio 
-Vrovinciale diede prova di uniformarsi al pro- 
gresso dei tempi; alludere vogliamo a quella 
di annue lire 5000 per l'istituzione di una 
Scuola magistrale maschile. La quale spesa 
per certo due anni addietro sarebbesi rifiutata, 
come si usò di lesinare sempre da Deputa- 
zioni e Consigli di Comune sullo stipendio 
meschino de’ poveri maestri elementari. 

L’ accennata spesa fu stanziata per istabi- 
lire una Scuola magistrale «ia Udine, che a- 
‘vrà ‘i tre corsi prescritti dai Regolamenti. Tale 
scnola ha per iscopo di istruire i candidati 
al: magistero, -di creare cioè una nuova pro- 
fessione ‘che sino ad oggi, per necessità, fa 
quasi esclusivamente lasciata ‘ai Chierici, e 
questa a vantaggio dei. Laici. Se non che 
“mentre. approviamo la deliberazione del Con- 
siglio provinciale che annui alla spesa, dichia- 
riamo di aver provato meraviglia sal silenzio 
serbato da tutti i Consiglieri (tra i quali c'éra 






minenti riforme del ministro Coppino per l’in- 
segnamento elementare, e conseguentemente 


è à credersi che aboliti saranno gli attuali 
Regolamenti che prescrivono tre corsi alla 
Scuola magistrale, e ridotti i programmi a 
maggior semplicità. Bastava dunque, dietro 
tale osservazione e senza litigare tanto sulla 
durata della spesa, ammetterla pel prossimo 


anno, e lasciare la determinazione di quanto 


sarà per fare la Provincia su tale argomento, 
al tempo, in cui il Ministero dell’ istruzione 
avrà pubblicata la promessa riforma. 

Del resto ci piaque udire dallo stesso rap- 
porto della Deputazione provinciale al Gonsi- 
glio come la così detta Scuola magistrale di 
maschi e femmine istituita per impulso del- 
l'onorevole Pecile quest’ anno, sia stata più 
che altro, una prova di buona volontà di fare. 
Anche la buona volontà è un merito, però 
noi confermiamo su tale argomento quanto 
abbiamo detto più volte; cioè che a prepa- 
rare buoni maestri elementari più che a lusso 
di cognizieni torna conto badare ai metodi 
dello insegnare; che il tirocinio all’ ufficio di 
maestri non lo si fa in poche settimane; che 
tutte lo Scuole magistrali torneranno poi inu- 
tili, qualora non si penserà ad ottenere che 
i Simlaci 3° interessino all’ istruzione pubblica 
e che i Consiglieri dei Comuni assegnino ai 
futuri maestri stipendi sufficienti a campare 
manco male una vita modestamente operosa 
e tanto utile alla coltura delta Nazione. 


APPARECCHI DI GUERRA 
IN FRANCIA. 





H Courrier frangais, sotto l’ironico titolo 
La pace, reca i seguenti ragguagli sugli ap- 
parecchi guerreschi della Francia, togliendoli 
a vari fogli francesi: 

Leggevasi ieri nella corrispondenza parigi: 
na dei Messager de Toulouse: 

Levando il campo di Chalons, il ministro 
della gnerra disse ( se la cronaca è esalta) : 
e Signori, or voi ‘avete studiata la teoria 
della guerra, hen presto ne studierete la 
pratica! » : 


1 intero Consiglio scolastico) riguardo le im-' 


terà a pericolo la onestà più intemerata, es- | 




























per la Scuola de’ preparandi maestri. Difatti . 


‘dae metri di altezza, e un metro di.-larghe? 


‘lavano tra - loro, senza ‘sospetto, ‘gli 
i i sti 


Independance de la Moselle: 


treno d' artiglieria essendo superiore al com- 
pleto, i surroganti amministrativi suscettibili ? 

d'esser ‘aggiunti a ‘quei corpi, saranno direi, 
fino‘ a nuovo ordine, agli’ altrì reggimenti: 








Si fanno .dei -preparativ 
Gli esperimenti: continuano a -Me 
coli canrioni di ‘ nuovo‘ modello, 














toltine gli ufficiali 
gli sperimenti. Si. recano-in valigie 
i cannoni, i fusti e'le munizioni; Ta 
vra si eseguisce ‘dietro ‘un assite.' Tultò 

che si può sapere è che a 2500 metri! qu 
ste armi fanno piovere. su un bersaglio; 








za una vera grandine’ di palle. A’ quella 
stanza, la palla trapassa, una lastri i 
-di dueggentimetri' di spessore. Ogai' cannone 
puo tiràre ‘una ventina -di colpi al minuto, 
e due. uomini bastano! a --portar l' arma,: il 
fusto e le munizioni, ece:' Essi ‘maneggiai 
quest’artiglieria' con tina’ facilità ‘prodigiosa, 
giudicarne. dal risultato... La Prussia si. è 
‘commossa a quest’invenzione.. Ufficiali: prus-:.- ; 
siani ‘vennero a -Meudon: per-istadiarla; --< - 

._ In due volte, la' polizia: francese né ‘atri 
stà ‘otto. Essi arrivavano. vestiti» da opei 

con. pantaloni di tela grigia @ tunica bleu, ;. 
Essi trovavano, nelle: vicinanze del campo. 
‘delle manovre, degli ‘operai. che avevano :il 
sembiante di passeggiare o di aspetta 
del lavoro. Erano. agefti di. polizia. 

rezza. Si erano : scelti. appositamente :deg 
Alsaziani, in modo. che: se i Prussiani 



































ton ne perdevano una-parola.. 
noscenzàt” gli operai parlatio *< 
per. meglio discorrere si entra in ui 
tola. vicina.. La si. trovano degli ubbriachi 
che appiccano lite--e dei gendarmi che°a 
restano tutti. Gli ‘ u:fiziali. condotti “alla “pr 
fetturà di polizia "è ‘ibterroga L,; 
guardi possibili, faronò rimessi’ in libertà, i, 
dopo aver -promesso di ritoroare ‘immedia-.i:! 
tamente: a casa loro. © MEG 
Ora ‘il corrisporiderite dell’istesso ‘ gior 
completa nel seguénté inodo'i suoi ‘ragguagli; .., 
Gli apparecchi : di guerra. sono. all'ordine 5) . 
del giorno. In onta alla France e. al :Coné 
stituttonnel, basta‘ leggere. il: Moniteur: de ' 
l'armée, per convincersi che è’ reggini 
fresco esercitati ‘al campo di Chàlons, 
diretti verso la frontiera dell'est. Non! 
sono fare studi sperimentali: da. quella 
la. Ma, a mano ‘a mano che un reggi 
ha: ricevuto i fucili Chassepot'e-itparato ‘a, 
, servirsene, esso è mandato verso la fronijera, ., 
Si continuano le esperienze. coi piccoli cane‘: 
noni. Saia 
Ultimamente si esperimentò a 1500':me- 
tri su di un bosco d’alberi. Gli alberi far 
tagliati: in alcuni minuti, come un campo ‘di 
biada dal falciatore a vapore. É cosa spa 
ventevole! Cinque o sei uomini; ‘armati di 
simili macchine, possono distruggere ‘un reg 
gimento intiero in alcuni minuti. ‘’ CARO 
Per attenuare le terribili stragi delle armi; 
da fuoco e restituire alla baionetta Limpore: 11 
tanza che sembra ‘sfuggirle, gli uomini deli 
mestiere ‘pensano ad organizzare le battaglia 
di notte. La taltica dei combattimenti’ noie" . 
turni è studiatà con più cura che mai ‘alla,,: 
scuola di Saint-Cyr, alla scuola politecnica.:: 
e alla scuola di stato-maggiore. . 
Da ultimo, si costruiscono delle scialuppe’ 
cannoniere, facili a sconnettere e a ‘traspò: 
tarsi. In alcune ore, noi potremo avere sul; 
Reno una numerosa flottiglia la cui potente; ;s 
arliglierta, portata da bastimenti invulnera= 
bili, farà tacere al bisogno i fuochi di Ma-i« 
gonza, di Coblenza e di Ehrenbreisteio, 
Finalmente ecco che cosa leggiamo nella 















































L' effettivo, in womîiînî, dei reggimenti del 

























d' artiglieria. Per eccoziona. gli uomini che 
riceveranno questa destinazione, saranno ‘am- 
messi anche se avessero la misura :di ‘solo un 
metro e 68 centimetri. > ao 








Crediamo utile di riportare la seguente 
Circolare indirizzata dal ministro delle finan. 
“20° agli onorevoli componenti lo Commissioni 
- provinciali per la vendita deì beni dell'asse 
ecclesiastico RM TIA, 
i da; ‘Firenze 94. agosto 1867. 

Le Coinmissioni ' provinciali ‘ordinate dalla legge” 
15 agosto 4867 essendò oramai costituite, il sotto» 
‘scritto sente, il bisoguo di esprimere la fiducia che 
il governo ‘ripotie ‘nell’efficace. opera: loro pel rag. 
gimento, del: fine :voluto dalla. citata..legge 6. speciale 
mente;.ia (ciò che attione alla; vendita dei boni. 

Il regolamento ‘approvato con R. ‘decreto del 22 
andante, în confarmità alla. stessa’ legge, affidava alle 
Coramissidhi Èl grave conì ì contribuire per gran: 
dissìma' \parte © flicace compimento 
della:operazioni di‘ vendita. È dall’alacrità ed iatel- 

_ligenta zelo dille’ Commissioni chie dipendono preci. 








puamente ‘gli <utili-a pronti risultamenti di codeste _ 
operazioni, . alle quali ‘si ‘collesano così eminesiti in- 
teressi‘ètonomivì, è ‘finanziari ©‘). ° 
Céntol-hon:avianno a ‘lamebiarsi inutili o funesti 
qiralvolta le Commissioni si affcettino a, 
dilisento:fesame le tabelle dei. beni da 
îta, appena sieno loro preseotate; € si 
bhiiederne' ed'a''sollecitarne la pre- 
v avventura; dagli  agsoti dema- 
rocedesse in: tale: bisogna ‘con quella 
somina attività :che. nell'attuale condizione. di cose. si 
è fatta Sper, tutti. assolutamente indispensabile. 
saliera] ensì le Commissioni che, a raggiun. 
È lella ‘leggo, i beni da porsi al- 
Pasta siéno frazionali ini piccoli Jotti; affinché riescano 
facilmente accessibili. anche: ai: meno agiati ed' alla 
massa degli. agricoltori; tuttavia; pet: conseguire que» 
Ì 0. pur, sempre d’aversi ad.accio:, 
i incombenti; piuttosto ‘d'ane , 
aordinarie, ‘ovverò dî [rap- 
dell’asta; ° riconosceranno 






















gere” l'alto in 






















legg@t*5" agosto ordina bensì la* divisione dei beni 
in piocoli islotti; :.mha solo'. ger'‘gugnto rsia ‘possibile di 
* farlo:; facilmente dirimpell ‘agl’ioteressi: economici, 

ii. a e, cir i 
(1 


o, parimenti - 

enunciàta legge ‘oll’art. È ? 

lé-notme'‘inidedlinabili‘che-:devdiocondarra ‘alla 

dere el ssaa da ’.assegaarsi > allo: :stabile ' 
ll c 



























tarli‘ intieramente 
di sortasile quali ‘divénzono:leè vit 
bili, allora:soJo che: faccia difetto.;alcuna delle norme, 
tassalive stataite dalla. legge; in questo; caso impurta” 
li i può. convenientemente, nel: molo, 
‘colare ni. #. S 3, cioè’ con. dati 
'riedirénio ‘A ‘contratti’ anteriori’ ' 
‘col giudizio ‘diprobi vi 
prezzo assegnato ‘appare molto: 

















Se pèr avventura; i 


al disotto, del .reate, ;non:isfaggirà allo; commissioni .{. 


Sempre, 
che ‘in 
5 som ad. ‘agevolare | la ‘| 
‘coùì' a: far ‘raggiungere lo.scopo economico” 
festamen:e, ‘nell'interesse di tutto ; il:,paese 
revalere. ad sogni altro; «come pura lo rivelava , 
datore quando, nell’al capoverso dell’ art. 
È ssa legge ‘15 agosto, nel mentre faceva facol- 
tà alle comuissioni di ‘ordinare perizie’ direlle, sta. 
tuiva.però,.nel':tempotislesso, che a  cotisimili ‘ 
combenti si potesse procedere soltanto nel caso di'’ 
assolata negessità.. ;:; -.; Sa A 









che;;a modificare questo risultamento, p 
“Ta, prova' della, pubblica 



















perflno di o 
‘provinciali sulle' ‘loro più 
importzni bu spetto alla gestione ‘di que- 
sti beni: si ‘perché basta ‘la lettura del: regolamento 
ad apprendere: quanto sia grave e delicato su que- 
sto proposito .il compito :loro; si perchè omai tutta 
l'opera delle commissioni deve essere volta preci» 
puamente, anzi unicamente a promuovere ei’ a sol- - 
lecitare-la: vendita: di” essi: Leni, anzichè ‘a ’ cercar 
modo: di :smministrarli utilmente. | o * o “7. 
Per.ultimo il sottoscritto. rionova; 16: raccomanda» 
i dente . circolare 26 andante mese 
li i ponumenti ed agli’ oggetti 
giiuho ‘essere ‘conservati, e non, ‘dubita 
imissiohi ‘rivolgeranno tosto i lro'studi ‘a 
questo cinferessanie: sabbietto. In: ‘quelle proviticie' 
poi in cui esistessero. monumenti, ed. oggetti; «d’ arte 
le ‘commissioni proviociali, ove lo cre- 
; pulranno inviare un proprio de 
ssistete alla’ presa di possesso ‘dei medesi-" 
dare tutté ‘quellé disposizioni che reputetinno 
conservazione di detti  monuriiegti 
sia. provveduto 
























mi, € 
oppoîturie per. fa 
od oggetti: d’arte, fino a.che non vi 
dal governo centrale. 

. o; 







1, rpali ci lesi: . pubbl 
dell’'ex-imperatore Alogsimilianio; ri 
mbrzo, 4867 subito dopo Ja partenza : 





































‘{:'nome' della. libertà e dei principii del pr gresso, per 














«fi» Lailoro, sola; scusa: 


.{: prio corpo a 






Quista lettera gotta molta luce sulla catastrofe 
dell’ impeto mossicano; essa è piena di rivelazioni 
importogti. 

2a 2 Queretaro, 2 marzo 1807. 


Mio caro ministro, 





Siccomo la mia partenza per Queretaro, dove vado 
per mettermi alla testa dell’ esercito  recontementa 
formato, potrebbe essere falsamerto -interpratatà dai 
malovoli all’ interno ed all'estero, 0 siccomo le mio 
ragioni devono essere conosciute, visto lo immenso 
caluonio che i nostri nemici spargono con tanta vi. 
vacità sulla condotta del nostro governo, così credo 
necessario di fare alcune brevi osservazioni che pos 
sono servire di spiegazione 6 insiome di regola di 
condotta nelle circostanzo difficili cho traversiamo. 

N programma che ho adottato ad Orizaba, dopo 
avere vilita la franca e lealo opinione dei corpi con- 

; an dello Stato, non è in nessuna maniera cam» 

lato. ° È ° 
“(La mia idea dominante: è sempre di fare appello 
ad' un Congresso, cui considero il-solo mezzo per po- 
tere stabilire il potere sopra una base durevale, e 
‘formare un cenîro a cui possano successivamente 
accostarsi tutti i partiti che cagionano ora la rovina 
del nostro sventurato paese. 
Io non ho voluto emettere questa idea ‘che ho 
sempte vutrita dopo il mio arrivo se non quando 
| potei avere la sicurezza che i rappresentanti della 
pazione ‘patrebbero ‘riunirsi liberi da ogoi influenza 
«straniera. Finchè i francesi tennero Sotto la loro au- 
"torità le proviocie centrali egli era impossibile riu» 
nire un congresso che deliberasse liberamente. il 
mio viaggio ha affrettato ta partenza :delle truppe 
’straniere e così è venuto- ‘il momento ‘in cui potei 
esprimere apertamente il mio pensiero circa un con- 
gresso costituente. La migliore prova che io non a- 
rei potuto preod:re prima tale risoluzione è la forte 
‘apposizione che essa incontrò per parte delle auto- 
rità francesi quando la mauifestai alla loro partenza. 





cera della maggioranza, con pieni poteri di agire e 
completa: libertà di deliberare, è il solo mezzo pos 
sibile di térmiriare la guerra’ civile‘ ‘e finirla colla 
elusione “del ‘sangue - per ;tanto tempo ‘prolungata. 
‘Come -sovrano 0 capo chiàmato «alla pazione, io mi 
sottometto: con piacere alla espressione ‘della sua vo. 
| lontà, avendo il più vivo desiderio. dì presto termi» 
nare. questa lotta - desolante. 

Jo ho anche fatto di più; io. mi sono personal- 
‘mente rivolto ai capì che pretendono combattere in 


“invitarli a' sottomettersi : essi pure, come ho inten. 
< zione..di, faro.io stesso, al voto nazionale. Quale fu 
il’risultato ‘di-queste trattative? Questi uomini che 
ocavano il ‘progresso non han voluto ‘0 non han- 
înò Jsalo. accettare questo giudizio. Essi mi hanno ri- 
sposto: facenilo giustiziare-:cittadini "leali. e . distinti, 
‘essi ‘hano respinto; la «mano  fraterba che io loro 
| porgeva, essi hanno operato come ciechi . partigiani 
che oa cotioscono. altro ‘mezzo di' governare se non 
"la spada.’ n 
È Dov: dudque la voloatà nazionale ?. 
è; Da-qual parte si trova. il desiderio di vera libertà? 
:-nel: loro. acciecameato. - 
# * Egli-è impossibile, per. noi di trattare. con tali uo- 
i Bini, @ il nostio dovere ‘è di agire con la più gran- 
‘de energia per ristorare la libertà del popolo, affiu- 
chè cegli- possa ‘esprimere sinceramente la sua vo- 
tlopta;ii:sitie + 

«Ecco la ragione per cui mi sono affrettato a re- 
carmi «qui personalmente afline di tentare con tutti 
,i mezzi di ristabilire, l'ordine e la pace, per evitara 
un secondo é più terribile intervento straniero. Le 








|: baionette ‘francesi sono partite ; egli è danque neces 


* sirio prevenire l’azione di ogni influenza che diret- 
‘tamente od indettamente. potesse minacciare 1’ indi- 
* pendenza e |’ integrità del .nostro territorio. 
*‘. In questo. momento si- mette il paese all’ asta. 
Egli è urgente impiegare tulti i mezzi per isfug- 
‘ gire una situazione così critica e liberare il Messico 
da ogni oppressione che da qualsiasi parte possa ve- 
pire. . o 
|: :Hn una parola il congresso nazionale deciderà i 
destini del Messico, come pure: delle istituzioni che 
convenga stabilire e della furma di governo; o se 
, Questa assemblea non potesse essere convocala, per- 
chè noi soccombessimo alla lotta, la pubblica opi- 
nione ‘almeno ci renderà giustizia e riconoscerà che 
noi eravamo. i .veri difensuri della sua “libertà, che 
mai non abbiamo venduto il territorio «ella nazione, 
“che abbiamo tevtalo salvarla da un secondo ed op- 
|. pressivo intervento, e che sinceramanto abbiamo fat- 
to tutti. gli sforzi, perchè il principio del sulfragio 
nazionale possa trionfare. 


MassIsiLIA NO. 


* La Gazzelta universale tedesca, di Lipsia, in un suo 


Î ' carteggio da Messico, reca questa seconda lettera di 


 Massimiliaho; da‘ ‘lui scritta,‘ poco prima della sua 
| morte, all’ ambasciatore -d' Austria in quella città, ba- 
rone Lago: De STO 
Caro barone Lago, ministro d’ Austria, a Massico: 
1° ho" finiîa col-mondo! I'miei uliimi desideri 
“non: risguardano altro-che le mie spoglie mortali, 
I tibera:ben. presto: dai patimenti, e quelli che mi so- 
praviveranno. 
*Il‘mio medico, dottore Basch,. farà ‘trasportare il 
Lr era-Cruz, Egli non sarà accompagnato 
che dai .due domestici. Gull' e Tudos. 
." Ordinai che.si conduca il mio corpo senza pompa 
e'senza ‘accompagnamento solenne a Vera-Cruz, e 
*che ‘silla inve che dave portare il: mio corpo in Eu- 
l‘ropa,' non si, faccia nessuna cerimonia, straordinaria. 


: iAspettai la morte con calma, e voglio godere cal- 
ma anche nel feretro. 








Un congresso scelto dalla nazione, espressione sin» 


GIORNALE" DI UDINE" 


"B1 





Fareto in maniera, caro barone, che, sopra una 
dello dua navi da guerra, i mici duo domestici che 
prendono sotto la loro custollta il mio corpo, siano 
trasportati col dottore Basch in Europs. 

Laggiù, io voglio essere sepolto a fianco della mia 
povera donna, Se la nolizia della morte della mis po 
vora donna non fosse: fondata, si deponga il mio 
corpo incun Inogo qualunque, finchè 1' imperatrice 
siasi rinnita a me colla morte. 

Abbiate la bontà di trasmettere gli ordini neccs- 
sarj al capitano di vascello Do Groller. 

Abbiato pure la bontà di far in maniera che la 
vedova del mio fedele compagoo «d'armi Miramon 
possa arrivaro in Coropa a bardo di una delle duo 
novi da guerra, lo conto sull’adempimento di que- 
sto vato, tanto più che essa fu incaricata da mo di 
recarsi da mia madre, a Vienna. 

Ni_ringrazio ancora una volta cordialmente delle 
peno.che vi do, e resto vostro allezionatissimo 

ia 


MassiMiliano, 


‘Queretaro, ne'la prigione de tas Capuchinas, 17 
giugno 1807. 


ro hr — 


ITALIA 
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Moma. Secondo una lettera da Roma, piro or- 
mai defiv'tivamente decisa la partenza di Francesco 
Borbone," quale andrebbe al abitare un antico ca- 
fsiello sul%» go dei Quattro Cantoni. 

" Tuuivgli‘effetti dell'ex Re sono già partiti, AV pa- 
Jazzo "Fari ese non restano che poche casse da ser- 
vire aggio il viaggio, e pel poco tempo che anco- 
ra ei déve restare a Roma. 

Molti! cavalli delle reali scuderie sono stati venduti, 
e qualche coppia venne acquistata per uso di alcuni 
fedeloni di Napoli. 

Parte, della servitù è partita per la Svizzera. 


Nipoti. Le ultime notizie giunte al mioistero 
da: Napoli narrano di fortissimi inconvenienti, e di 
gcavi -malversazioni verificate nell” amministrazione 
di-quelle dogsne. Sembra che il disordine maggiore 
abbia fin qui coperta una serie di furti rilevantis- 
simi, Il presidente del Consiglio ha dato ordme che 
alcuni fra gh impiegati abili ed attivi delle dogane 
di Firenze e di Bologoa pariano immediatamente da 
per Napoli, esaminino fa stato delle cose, e ne ri- 
feriscano colla maggiore prontezza. Due o tre di que- 
sti impiegati sono partiti |’ altra sera. 


——PT__ gote 
ESTERO 





Austria; Si la da Vienna: 

A quanto si rileva il sig. de Mihlfeld ha quasi 
terminato il suo progett» di legge matrimoniale, E- 
gli fece due progetti, uno dei quali ha per bsso 
Pindip-ndenza dalla confessione, e l'altro parte dal 
principio dell’ uguaglianza delle confessioni. Fra le 
altre: disposizioni v ha pur quella, che quind” innan- 
zi le pubblicazioni nou sì farebbero più nella chiesa, 
ma in pubblica seduta del Consiglio municipale ed 
eventualmente nella Giunta distrettuale. 


— Si annuncia da Praga che gli operai, i quali 
portavano le .band:ere in occasione del trasporto delle 
insegne della corona buema, vennero due giorni do- 
po citati innanzi l'autorità di polizia ove si diede 
loro una redarguizione. 


Prussia. L’esime delle cifre dell’ effettivo 
costituente | esercito prussiano quale sarà dopo la 
leva che dave aver luosso al {1.0 novembre, permette 
di constatare un fatto inatteso. Una corrispon lenza 
da Berlino assicura che l'esercito del Nord si com. 
porrà ‘di 330,000 uomini, ossia 30,000 di più di 
quelli che dovrebbe avere a termini della costitazio- 
ne federale. 


Bnghilterra. I giornali di Londra eccitano . 





vivamente id loro governo perchè si unisca alta Fran- 
cia e all'Austria, per far rinascere la fid creando 
un nusso diritto europeo, di cm si troverebbero le 
basi nel trattito di Parigi del 4856. nella conven. 
ziono del 45 settembre 4804 e nel trattato di Pra- 
ga del 1806. 





Portogallo. Si legge nella Gaceta do Por- 
togat un lungo articolo il cui senso si riduce a questi: 

La politica del Portogallo è puramente internazio. 
male; non si obbliga ud a favorire gl'insorti, nè a 
sostenere il governo attuale. Ossi Narvaez è al po 
tere e il Portogallo è amico de gibinetto presieduto 
dal duca di Valenza, ma se domani it generale Prim 
presisdesse il consiglio, noi ne saremmo egualmente lieti 
e saremmo amici del suo governo. 


a 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Dichiarazione 


La relaziona sulle sedute del Cansiglio Provinciale 
non venne trasmessa al Giornalo di Udin: da nessuno 
de’ Consiglieri, e nemmanco essa fu estesa. dalla 


Redazione di questo giornale; bensì fu scritta da . 


un cortese nostro amico (le cui iniziali sono ben 
note), il quale assistette a quelle seduto ed ebbe ta 
pazienza di fare alcune annotazioni con la matita. 








ERARIALI IATA SIENA ENTI 
Diciamo ciò, parchò da vario parti ci si vale ale 
tribuiro giudizi cho non sono nustri, 
Lo scrittoro di essa rolozione nel dars pai unn 
di questi giudizii dimentico il testo dell'articolo 164 
delta leggo provinciale cho dico chiaro come il Pre. 
fotto, intervenendo alio sedute ia qualità di Cosn- 
*imissario dal Governo, può furo lo osserenzioni cho 
crade opportune. Il giudicare l'opportunità 6 com 
affitto relativa, 6 noi non vogliamo occuparcene. Di» 
cromo prò che essendo la discussione più in forma 
di conversazione che strottamento parlamentare, il 
signor Prefetto vi avrà proso parte, com'era suo di. 
ritto, senza però precisainente interrompere gli oratori. 
Diciamo ciò per omaggio alla verità,-e perchè 
alcuni signori Consiglieri cessino dallo appuntare te 
relazioni deile sedute, cho non potranno inai essere 
complete è regolari, qualora alla Redazione non venga 
offerto il modo di. -assistero con comodità ad esso 
sedute, 6 di avere nella sula i mezzi di scrivere. 
Noi per altro non vogliamo chiedere ciò come una 
grozia, dacchè l'opera nostrà. è destinata a Servizio 
del Consiglio Provinciale e del pubblico che ha no- 
minato esso Consiglio. 





Hi condirettore del nostro gior- 
nale prof. Giussani ricevette la seguente lettera: 

Conoscendo per prova la sollecitudine e l'amare, 
che Ella pone a tutto quello che interessa. l’istru» 
zione di questa città, mi permetto pregarla di voler 
inserire nel riputato suo giorazle l'esito degli esami 
testè dati i questo R. Liceo Ginnasio. 


Alunui pubblici presontatisi approvati 
Classe 4.0 > hh 47 
» 2a 30 414 
» 3a 43 44 
» ha 39 18 
» Ba si 15 
» Ga 23 13 
» Ta 32 5 
» 8.a 32 18. 
Alunni privati presentatisi approvati 
Classe 4.a 3 3 92. 
» Za 4 41 
» 3a 9 3 
’ ha 6 1 
» Ba 5 2 
» Ga 4 0 
’ Ta 1* 0 
» 8.a It 6 


Devo segnalare come distintissimi' e degni della 

pubblica stima 

nella Classe 1.1 Merlo Silvio, 
. a Faleschini Ferdinando, 
* 3. Bardusco Luigi, 

4.2 Plateo Arnaldo, 

5.a Gortani Luigi, 

6.a Della Rovere Francesco, 

Tamburlini Gin. Battista, 

7.a Moratti Carlo, ’ 

» 8.a Cigolotti Prospero, 
Luzzato Attilio, 
Madussi Francesco. 

I risultamentì significati da queste cifre potrebbero 
per avventura riuscire a prima giunia scoraggianti, 
ma mi giuva soggiungerle tosto : cha tutti coloro, i 
quali non figurano .fra i promossi, hanno facoltà di 
ripetere. l'esame nelle parti, in cui non furono ap- 
provati; e come sono molti ritenuti soltanto in una 
o due prove, così v'è motivo a credere, che buon 
numero di loro sarà promosso colla classificazione 
definitiva del prossimo ottobre 

Colgo poi quest'occasione ner ringraziarla degli 
articoli pregevolissimi, cui quali Ella, toccando del- 
l'istruzione in generate, volle in particolar modo oc- 
cuparsi di questo Istituto; il quale io tengo per 
ferino sarà in avvenire uno fra i primi del Regno, 
se gli alunni, ora che simo entrati in un. tempo di 
calma, vorranno con molto ardore dedicarsi allo stu- 
dio. Imperocchè qui l'ingegno abbonda, vi è fibra 
robusta e tenacità di proposito; doti preziose, e colle 
quali si può e si deve salire ben alto. 

Ella poi, chiarissimo sig. Direttore, renderà un 
grande servizio all'Istitato classico ed alla città sua, 
se giungerà a persuadere la necessità di dare a’ gio. 
vanetti, che vogliono entrare nel Ginnasio, una mi 
gliore preparazione nella lingua materna. Ei io penso, 
che se qualche valente maestro privato volesse aprire 
una scuola, nella quale si proporiesse di ricevere i 
giovanetti, che h:nno compiuta la terza elementare, 
per esercitarli durante un anno nello studio esclusiva 
della lingua italiana e dell’aritmetica elementare, la 
relbe una eccellente speculazione, offrirebbe al Gin- 
naso degli alunni, cho potrebbero veramente pro. 
fittare ne’ nuovi studi, e si renderebbe benemerito della 
classica istruzione. 

Gradisca i miei ringraziamenti anticipati nonchè 
l'espressione de’ sensi di perfottissima stima, co' 
quali ho l'onore di protestarmi 

Uitine, 4 settembre 1807. 
Di Lei chiarissimo sig. Direttore, 
Devalissimo servitore 
Avv. Fnascesco Poletti 


R. Commissario al Liceo-Ginnasio di Udine, 


Con Decreto ministeriale del mese di tuglie 
scorso, il ministro della pubblica istruzione ha fatto 
da seguente aumina: x 

Armellini abate Giuseppe, nominato direttore SPi* 
rituale del Gionasio-Liceo di Udine. 


Società operala. — Domini domenica 
nei focali della Società operaia dallo ore ff allo 412 
il dott. Roberto G>lli conunuerà a parlire Sul lo: 
polo e sullo Sucietà di previdcaza trattando fa riscossa 
del gapolo. 
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Pesklerio di rispondere a unn 
caduniafia. 1 sottoscritto ha tetto sut Gì adi 





Ulino n ‘208 un articolo da Latisana firmafo*Pier 
Antonio Do Lucchi cho contieno  calunnio ‘a -Suo ca 
rico. Non degnasi per ora il provocato di riapondero 
«al un vile che copre cen altro nomo la propria 
firmo, Il duttorone, il grando filantropo, calunnialoro 
matricolato, abbia la franchezza di farsi conoscere 
esponendo: pubblicamente il proprio nomo. In tal 
caso il prete Bert, che può ripromettersi la prote» 
zione degli onesti suoi concittadini, avrà campo a 








a delle scagliategli accuso, © 
ione e a smacco dello sciocco, 





far conoscere . la falsi 
ciò a propria soddisfi. 
insolente 0 sfrontato psemlonimo. 

Latisona, 4 settembre £867. 





P. Anr. Bent. 


Esposizione I anente di delle arti 
industria 0 commercio în Torino. 

Come già venue annunciato nel N.ro 206 di que. 
sto periodico, è imminente ia Torino 1’ attuazione di 
una delle più bello e proficne istituzioni, pel bene 
delie arti e industrie non che dei loro cultori, ta 

uale è desiderabile prenda pielte anche nelle altra 
cità d’Italia non esclusa fa nostra. Mered la solerte 
cur» del sig. Alloati Giov Battista, che ne è il Di- 
rettore e premolore, l esposizione permanento in To- 
rino, non mancherà di recare alPartista due grandi 
vantaggi, di cui uno certo, l'altro prodabilissimo: il 4. 
è quelo di poler far conoscere ad un pubblico nume 
rosa ed intelligente i risultati della propria abilità, 
Jocchè già costituisce un premio al sto merito: il 
Lo è quello di rendere facile, cogli incanti mensili, 
fa vendita di tutti qegli oggetti, cho pel luro elevato. 
valore e la scarsezza di acquirenti nei piccoli centri 
non sarebbero cho con gran pena esitati con danno 
manifesto dell'artista. E di artisti che si trovioo in 
tali condiziovi ovanque so ne travano ed anche qui 
ia Friuli; se costoro credessero di volere trar_ profi. 
to di quest'occasione - per far mostra dei loro prodot: 
ti, anno a ritenere în primo luogo che il trasporto 
degli accennati oggetti fino a Torino è la spesa più 
rilevanto che dovranno incontrare, poichè il resto si 
riduce ad una tenue imposizione annui; in seconilo 
luogo che la nota attività del sig. Alloati anche per 
annî farà in modo che nessuno degli oggetti abbiano 
a selfrire avarie di sorta, e che infine sia pet ulte- 
riorì schiammenti sia per la spedizione «egli articoli 
si indirizzino allo stesso sig. Alloati Giov. Buttista 
Via S. Filippo N.ro Mi. 






Ferrovia del Woncenîsio. — Dalla 
Gazz. Piemontese togliamo alcuni particolari su que- 
sto meraviglioso favoro, che prende il nome dal sig. 
Fell, a cui è principalmente dovuto, Fiora le mas. 
sime pendenze che si osassero affrontare erano del 
3 p. Oo, e in caso di maggiori si dovevano usare 
macchine fisse od almeno di rinforzo, ritenendosi 
generalmente imprudenti gli Americani che osarono 
spiogere le pendenze fino al 7 p. 0. Sulla ferro- 
via del Moncenisio invece col sistema Fell vengono 
superate pendenze del 42 p. Ojo. 1 raggio minimo 
delle curve fù ammesso linora a 500 metri, colla 
condizione che si ralleati il movimento dei treni ; 
invece sullu nuova ferrovia i raggi dei risvolti too» 
canu ii Iimite di 40 metri. 

I primo convoglio che valico le A'pi nel punto 
più elevato a cui ebbia potuto finora giungere un 
veicolo di qualunque genere, era composto di una 
locomotiva e di piccole e basse vetture 10a90ns, 
costrutte in modo che il centro di gravità venisse a 
trovarsi assai prossimo a terra, presentando la mass 
sima sicurezza contro gli effetti della forza centri» 
fuga nei risvolti di piccolissimo raggio. 

La rotje, per un lunghissimo tratto della linea, 
venvero collocate sulla stessa via postale, ci cui la 
ferrovia viene ad occupare quattro metri, lasciando 
così libera alla circolazione ordinaria una larghezza 
di 5 metri: ta distanza fra le duo rotaie, ossia fa 
larghezza del lunario, esclusi i regoli, è appena di 
4 metro e #0 cent: in dipendenza di questo rav. 
vicinamento' relativo, anche le dimensioni dei vagoni 
sono minori di quelle dei vagoni delle ferruvie or- 
dinarie 

Nel sistema Feil, le rotaie sono portate a tre: 
delle quali una centrale, che viene sutidissimamento 
stabilita e cosutuisee il congegno essenziale del si- 
slea. Questa rotsia è di un 25 centimetri all'in. 
circa sporgente sul piano delle altre due: essa viene 
afferrata, nello avanzarsi della locomotiva, da due 
tippie di ruote orizzontali, messe in toto dalla 
macchina sullo una pressione da cinque a quindici 
tonneflate per ciascuna coppia di ruote, secandochè 
è m>ggiore o minore i) carico a rimorchia ine 
che de quaniro ruote verticali (portenses)  trovansi 
inseme accoppiate’ @ ricevono i movimento dagli 
stessi cilindri. Inoltre a ciascuna delle vetture sono 
fissite delle palette 0 guide orizzontali. 

fn virtù di tale disposizione d-Ha rotaia di mez 
20, vluensi una grande furza di trazione per salire, 
meutra Je stesse ruote orizzubtali costituiscono un 
freno potentissimo nelle rapiso discese: e viene i- 
Nolite, con questo mezzo ingegnosissimo, attenuata 
la resistenza nel passaggio del convoglio, di cui non 
Sarebbe intanto possibile lo sviamento, stente lo di- 
Sposizioni di questa rotsia centrale. 

Ogouna delte macchine pesa venti tonnellate al- 
l'incuca, compreso il carico dell’acqua e del car- 
Ione, ed è capace di rimorchiare una sessantina di 
Viaggiatori, ovvero un peso di venti tonnellate di 
Mecanzia, Dietro i calcoli istituiti e le esperienze 
fatte or son due anni per cont: del Governo, la ve- 

Ocità può arrivare ai 45 chilometri all'ora nello sa- 
lite è nelle discesce, ed ai 20 chilometri nella pia- 
Kura, a in terreno poco accidentato, come da S, 
pete a Lanslebourg, distanti fra luro 40 chilo. 
cui, 









È nuovi nniforani della cavalleria e della 











GIORNALE DI UDINE 
bissinia sisno posti in libertà non è ancora confer: 


fantoria proposti del Comitatato o dalla Commissione 
vennero presentati a S. M.; inn pare che ad ccee- 
ziono di quelti della fanteria e dui cavalleggiori, essi 
non abbiano incontrato Ja sovrana approvazione. 


Albert giganteschi. — H profossor 
Swallow, della Società geologica del Missomi, dà la 
misura seguente dvi grandi alberi nel mezzogioruo 
di quella regione: 

« Il più grando è un sicomoro, nella cuntea del 
Mississipî, alto 65 piedi; duo piedi sopra iljlivetlo del 
terreno ha 43 piedi di circonferenza, Un altro sico» 
moro, nella contea Howard; ha 38 piodi e mezzo di 
diametro. Un cipresso al cupo Grrarduio, circa alla 
distavza di un piede da terra, misura 29 piedi di 
circonferenza, Un noco nero, nella contea di Benton 
Na 22 piedi di circonferenza, Un albero da cotone 
sei piedi sopra terra gira treota pied. Un salice, 
nella contea Pemiscot, ha 26 piedi di cirevaferenza 
e 400 di altezza. Una quercia Spagnuola nella cone 
tea del Nuovo Madrid ha 26 piedi di circouferenza. 
Li contea del Missipì va altera di un sassofrasso, 
che dev'essere il re della tribù cho ha 91 piedi di 
circonferenza. » 








Un nuovo flagello si va manifestando 
nei vigneti del Norbovese e fa ogni giorno spivene 
tevcli progressi. — Assicurano che certe. parti del 
Horault e del Gard sono pur prese da questo male. 
IL nuovo morbo non assale più la foglia, ma il grap- 
polo stesso. fl» veduto alcuno de’ grappoli infetti, 6 
posso farvene la deseriziane, Ecco ciò che accade: 

Ii mele si nostra net momeato d-1 colorare. Il 
grappolo in luogo di divenir nero veste una tinta 
lngiccia; i granelli non iagrossano più e, in luogo 
di seccare, imputcridiscono. H grappolo è preso dal 
basso all'alto, Schiacciandolo, svolge un odore infetto. 
Il gambo poi si fa interamente secco. 

Molti viticoltori hanno affermato di aver veduto 
nel peduncolo del grappolo un verme, Vi si nota- 
rono una folla di piccoli punti biancastri somiglianti 
a concreziuni, cite sticcansi facilmente coll’ugna. 

Argekers, Hlmps, Bizanet, Mirepeiset ed altri 
luighi sono colpi da questo flagello. 











Afittermajer — IN 31 agosto moriva a. 


Vienna io età di più che SO anni il professore Car- 
lo-Giuteppe-Antonio Mittermayer, celebre  giurecon- 
sulto ed uomo politico tedesco. Nato il 3 agosto 
41787, C. Muttermayer compiva i suoi studi a Lind». 
shut e ad Idelbergo, e nel 41809 iacomnciava a 
professare il diritto nella prima di que.le due città. 
Il Manuale di procedura criminale, che pabblicò nel 
4810 al 1812, volse a far apprezzare l'iogegoo e la 
dottrina del Mittermayer, che nel 1819 fa nominato 
professore della detta scienza all’ Università di [del- 
berga. Eletto nel 4831 deputato della città di Brach- 
sal all'Assemblea badese, il Mittermayer contvibuì 
efficacemente alla promulgazione di molte leggi libe- 
rali e riformatrici. Creato presidente di quell’assem- 
blea, vi si fece ammirare per la sua imparziafità-e 
pet suo liberalismo. Egli appoggiò la Camera quindo 
dichiarò di non votare il bitancio se il Governo non 
accordava la libertà della stampa, e prese parte ai 
lavori della Dieta dil £833 al 1841: anno in cui 
la morte di suo fizlio to aflynianò dalla vita politica. 
Rientrandovi nel 1846, l’anso dopo era rieletto pre- 
sidente. 

Venuto il 1848, it Mittermsyer fa nominatogpre- 
sidente del Parlamento preparatorio di Francoforte, 
e prese quiadi posto nell’ Assemblea nazionale te- 
d sca quale deputato della città di Badea, ma nel 
1849 rinunziò defiaitivamente alla vita politica, 
ritornò ad {delb-rga. 

M prof. C. Mittermayer fa autore di moltissime 
opere pregevoli, alcune delle quali. furono tra lutte 
in varie lingue, e fra le sue opere ci piace menzio- 
nare le seguenti: Della difesi in un processo crimi. 
nale (181%); Errori fondamentali delle raccolte di 
leggi în materia di diruto penale (IRi9); Teoria delli 
prova nella procedura criminale (1821); Stito attu le 
della legislazione penale (1823); Nuovi archivi del di- 
ritto criminale, Principiù del diruto privato tedesco; 
Lozioni di procedura criminale, La procedura orale, 
il principio di accusa, il giurì e la pubblicità; IL si- 
stema penale dell Inghitterra, della Scozia e dell'A- 
merica del Nord, 





serenata 


CORRIERE DEL MATTINO 





(Nostra corvisponifenza). 


Firenze, 6 Seuembre. 


(K.) Le notizie politiche sonn quasi ia assoluta 
mancanza, 0 i poveri cornspondenti, legati alla capi. 
tale come Prometeo alli rupe, mentre si seutono mo- 
rire dal desiderio di respirare l'aria della campagna, 
dopo un luogo girare in busca di notizie, se ne ri. 
tornano a casa con le mani vuote e non sapendo 
come uscire d'impiccio. 

Ogzi non farò quindi clio raccimolere in va 
campo che è già stato mietuto, mandandovi quel 
poco di spigolature che potrò raccosliere in esso. 

L'operazione sui beni ecclesiastici si presenti sotto 
felicissimi auspici. Per iniziativa da alcuni banclueri 
sarebbe per costituirsi in Firenze, a quanto mi viene 
assicurato, un1 società anonima allo scopo di com- 
verare all’ ingrosso uni parte dei beni medesimi per 
rivenderli poi a piccoli lotti. 

Ecco a proposivo dei beni ccelesiastici un calcolo 
che vien fatto da un mio collega in corcispendenza 
e che dimostra quale sia vantaggio che i particolori 
possono ritrarre dalla compera dei beni medesimi. 

«Supposto il caso che uno aspiri alla compera di 
uno stabile det valore di 10 mila lire, dovrà psr 
prima cosa pagare un decimo cioè 1000 lire. Le altre 





a quest'ora, Ma in politica si vive alla giornata, e si 


Nove mila possono csunro pagate io 18 anoi, quinti 
un diciottesimo al anno, che consista in 800 lire; 
Dipp:ù pagherà pel primo anno l'interesso del 5 per 
0,0 sulla somma dello 9060 (ossia lire 409 annue) 
da pagassi, interesso che andrà annualmento dini» 
nuindo di 25 liro n norma dei diciattesirui di 500 
lire, cho verrà versando a norma del contralto. Se 
questo scquilrento avesso per caso tutte Jo diecimila 
tire che furà egli, che potrebba fare? — Esso può 
pagaro il primo decimo ed impiegare le altre 9,000 
lire ia rendita consolidata che al corso della giorna. 
ta dol 50 por 100 gli assicurauo appunto ls 900 
lire all'anno, che sarà obirigato a versare nello 
per I’ interesse cd il capitale del- 





cosso della Stato 
l’acipuisto fatto. 

Ogni anno poi cho passa guadagna 25 lire che 
pagherà in meno di frutti. Solino ai 18 anni egli a- 
vra Je suo 18 mik: lire nominali di consolidato, 0s- 
sia fa rendita di 900 lire, e par dippiù lo stabile 
acquistato interamente libero.» . 

fo non so se una occasiane migliore potrà mai 
presentarsi ai possessori di piccoli capitali per im- 
piegare i loro risparmi. 

Come sapeto, Garibaldi è andato a Ginevra ove € 
troverà con Hugo, con Blanc e con altri capi della 
democrazia letteraria. Il Governo è contento, arci- 
contento di vedere il generale allontanarsi. A_Gari- 
baldi non poteva venire un'ispirazione migliore di 
quella di prendere Ja via della libera Elvezia, ove 
gli amici della pace, i misopolemi s’ uniscono a far 
dei voti per l'avvento delle fratellanza universale, 
e per la condanna di Marte all’ostracismo perpetuo 
dalla faccia dell’ orbe terraqueo. È ben vero che Ga. 
ribaldi nen ha rinunziato del tutto a suci progetti 
su Roma e che, per esempio, a Balogna, ha detto 
esser cergoyna pel popolo italiano il non essere a Roma 


piglia il bene quando capita senza badar troppo a 
quello che sarà per succedere in avvenire. 

- Sembra deciso che il sig. Malaret avrà un succes- 
sore presso la Corte di Firenze. La scelta pende 
ancora iodecisa fra il sig. Benedetti, ambasciatore a 
Berlino, il sig. Biuilin, rappresentante della Francia 
all'Ayo, ed il sig. Berthemy ministro a Washington. 

È molto probabile che sarà prescelto il Berihemy 
se;pure il governo francese non passerà sopra ad 
una difficoltà «di semplice etichetta, nominando il 
Benedetti che è già favorevolmente conosciuto in 
Italia e che sarebbe certo assai gradito per la sim- 
patia ch'egli ha sempre mostrato alla causa italiana. 

Le Commissioni seguono alacremente i loro lavori. 
Quella dei tabacchi mi vieo detto che già abbia 
esaurito il tema propostole sui tabacchi esteri. Ora 
esaminerà i quesiti intoroo ai tabacchi nazionali, e 
mi si dice che, come appendice al suo lavoro, la 
Commissione intenda esaminare'eziandio la questione 
della coltivazione dei t.bacco nello Stato. 

Il ministero delle finaoze ha diretto ai tesorieri 
goveraativi del Regno una circolare con cui li av- 
verte di non accettare in pagamento biglietti di Ban- 
che non autorizzate alle emissioni. 

Il ministero della guerra ha comunicato alla Corte 
deì' contian nuovo specchio delle spese ordinarie e 
straordinarie nel bilancio del suo Dicastero: Da esso 
rilevo che il titolo delle spese ordinarie e straordi- 
narie ascende a 133,670.473 di lire. 

L' Italia, giornale napoletano che ha trasportati i 
suoi penati a Firenze, dice imminenti i decreti re- 
lativi ai mutamenti nel personale, sopratulto pel mi- 
nistero dell’ interno e per quello delle finanze. «Fra 
i nuovi prefetti, aggionge il gioroale medesimo, si 
parla di alcuni napoletaoi; e ci par giusto, stante il 
pochissimo numero di prefetti meridionali. » Com’ è 
iogeona 1’ ltatia! Il Cicero pro domo sua noo fu 
mai così bene applicato come nel caso presente. Si 
direbbe che quel giornale ha nella sua redazione 
bell'e preparato un deposito di prefetti di qualità 
garantita, e che sarebbe ingiustizia il lasciare ino- 
pesosi? 

. La maggior parte dei nostri signori dell’ aristocra» 
zia e della borghesia del pari, vincendo con uno 
sforzo straordinario la ripugnanza proverbiale nei fio- 
rentini a varcare l’Appenaino, si è recata in que- 
stanno a Parigi a vedervi 1' Esposizione. Fra ghi al- 
tri sono partiti a quella volta anche gli onorevoli 
Puccioni e Massari. 


Si legge nei giornali spagauoli Los sucesos, e la 
Politica : 

«Il governo spagnuolo ha risoluto di contrarre un 
prestito di 40 milioni per le vie vicinali, onde pro- 
curare alle classi operaj+ una occupazione utile, dove 
queste classi soffrono per difetto di lavoro. a 

Limitazione della Francia, è di moda; ma questi 
provvedimenti del governo di Madrid mostrano che 
ta insurrez one è popolare, che il malcontento è pro- 
fondo e che se gli ultimi moti sono davvero termi» 
nati, la quistione spagouola pon è per ciò risoluta. 


Il Cittadino contiene i seguenti dispacci particolari: 

Vienna 6 settembre. Si assicura che la riapertura 
delle Camere avrà luogo il 20 del corrente mese. 

L’ imperatore ritorna domani da Eisenerz. 

Ul principe Salm venne graziato dai messicani. 

Secondo il Faro della Loira di Nantes, si sta ela- 
borando ai ministeri della guerra e dell’ interno un 
progetto a termini del quale si formerebbero nelle 
principali città, sopratutto in quelle di confine, corpi 
di cannonieri sedentari, come a Lilla. L’esclusivo 
loro compito sarcbbe di conperare di concerto colle 
cune attive, alla difesa delle piazze di loro resi. 
lenza. 





° Bispacci telegrafici, 
AGENZIA STEFANI 


- Firenze 7 settembre 
Londra 6. La voce che i prigionieri dell’Ab- 
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mata, Il Guverio non ‘ricevette alcuga informazione. 
Continusno i preparativi délla spedizione. — 
«Copenaghen 0. !l Governo incaricò Do 
Puoade di dirigoro lo trautativo fra la Daoimarca. 6 
la. Prussia circa allo Schieswig. A Berlino sopra 
207 distrutti elettorali conosconsi 260 alezioni che 
danno i segueuli risultati; 108 conservatori, £0 29e 
tichi liberali, 74 nazionali liborali, 42 progressisti, 
43 particolaristi, 8 clericali, 40 polacchi, 4 danese. 
“ Rienzo 0. La Gazzetta Uff. parlando delle voci. 
allarinanti ché corrono circa la fregata S. Michele a’ 
cui bordv trovansi gli © allievi della marina, ‘assicara 
che la fregata ‘per importanti riparazioni receotemédi 
te subito trovasi in così buone condizioni da'.hon 
potersi dar luogo a veruna apprensione. il coman: 
danto la fregata approdò nelle vicinanze di Madera 
per constatare una leggiorissima filtrazione” di‘acqua 
che crasi ‘manifestata ;- ma ‘si è certi che la fregata 
potrà senza ulteriori ostacoli proseguire la iatrapi 
sa campagna di mare» UN 
MParcigi 6. Ronher arriverà stassera, 
La partenza, delle Loro Maestà per Biarritz è fissata 
a domani. . >< ©. ps O 
La Situation"pubblica un -progetto di trattato tra..Ja 
Prussia e l’Austria che avrebbe per base principale 
che la Prussia favorirebbe ingrandimento ‘dell'A. 
atria in Oriente e l'Austria  favorirebbe ‘i proggiti 
della Prussia in Germania. — de) 
La Situation afferma che ‘juesto” progetto di trat: 
tato fa presentato a Vienna dal conte di’ ‘Reck 
qualche tempo dopo la missione Taufkirchen. x 
Pietroburgo 6. L'/nsalido Russo pubblica 
un articolo esprimente simpatia per Ja insurrezione. 
in Bulgaria; dice che tutti i‘popoli slavi del mezzodi” * 
devono prendere le armi per liberare la Bolgaria, : 

























Commereto è Industria Serica 


Udine. Il nostro mercato sérico .conserra  semprò * .. 
quella grave fisonomia che ha assuuoto da un. mese 
a questo turno e-le poche operazioni che avverigono 
si fanno sotto l'impressione d’un progressivo ribasso 
che seco travoglie sete e cascami. 

Afilano, Sul nostro mercato la domanda continua + 
limitata agli articoli lavorati classici, : mentre le greg- 
gie d’ogai categoria sono, del tutto abbandonate. 

Lione. Mercato calmo con'prezzi relalivimente. so- 
stenuti per gli articoli fini lavorati classici che scare. 
seggiano, e greggie dimenticate. . A 








NOTIZIE DI BORSA 











8600 
69:88) 69.80. 
49.50) 49.28. 
49.50] 4940 


capa" 


Parigi del » 
Rendita francese 3 0lg . . . 
‘»°° italiana ‘8 Og in contanti 

‘ fin mese . +. 
“(Valori diversi) 





Azioni del credito mobil. francese 300 

Strade ferrato Austriache .. ..| ‘488 488; 
Prestito austriaco 1865. . .. .. 326] | 326 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 52 52. 
Azioni delle strade ferrate Romane 55 86. 
Obbligazioni. . +... +. 102] 404 
Strade ferrate Lomb. Ven. .. 388]. ‘390 
Londra del 5 6 





Consolidati inglesi . . . . di I 9% 7181 94 dk 








Venezia del 6 Cambi Sconto Corso medio 





Amburgo 3.md. per £00 marche 2 4/2 ] fior. —— 

Auosterdam » » > 400f.d’01:212/»  —— 

Augusta » » xr400f.v.an.4 » 84,05 

Francoforte » » » 100f.v.un.3 » 8440 

Londra 2» »» Î lira st2 » 10.09 

Parigi » a » 400franchi 212] » 40.40 

Sconto. . . ..... .600]» le 
Effetti pubblici. Read. ital, 5 per 040 da fr. 49.— a 





—.—; Conv. Vigl. Tes. god. 4 febb. da ——- i .—; 
Prest. L.V. 1850 god.4 dic. da —.— a —.—; Prest. 
1859 da 67.75 a ——; Prest. Austr. 1854 da 53:78 
a —.==;j Banconote Auùstr. da 81.83 a ——; Pezzi 
da 20 fr: contro Vaglia banca naz.italiana lire it, 24.32 

Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi a fior. 
8.09 Doppie di Genova a fior, 34.94; Doppie di 
Roma a fior. 6.91. È 








Trieste del 6. 

Amburgo —— a ——; Amsterdam —=a —— 
Augusta da 102.50 a -—-—; Parigi 49.— a-,—; 
Londra 423.75 a 123.50; Zecchini 5.92 a 8.90; 
da 20 Fr. 9.86 1{2 a 9.85 4/2; Sovrane 12.43 a 12.4i 
Argento 122.— a 124.50; Metallich. 57.75 a ——; 
Nazion. 66.50 a ——; Prest.1860 84.75 a 85—- 
Prest. 1865 76.50 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest ——a —.=; Cred. m0b. 189.50 a —,cn 
Sconto a Trieste 3.38 a 446; Sconto a Vienna 
4.152 44/2. 








Vienna del 8 6 . 
Pr. Nazionale . . fior 66.50 663500 ” 
» 4860 conlott. . |» 84.70 84.80 v id 
Metallich: 5 p. 0g » |57.80.59.90/87 80.59.40 
Azioni della Banca Naz.» Ho] 698, 
»  delcr.mob.Aust» | 483.60 183.60 
Londra =. +... + 123.68 123.45 
Zecchioi imp. . . » 8.91 3.89 
Argento <. . +. » 121î5 | d2t- 





PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Garente responsabile. 





st 


__ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


—___m___—ÈÈkmirmmrmc@ue 


PREZZI CORRENTI.DELLE . GRAMAGLIE 
î sulla piazza di ‘Udine. ‘ 
dal 31 agosto. 
È Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo aL. 15,— ad al. 16,50 


detto. nuovo » di— >» 15.50 
i. Giranoturco : . » 9 >» z 28 
‘ Segala nuova » 857 » 
AV6aa.:., » 8- =» î: 50 
Fagiuoli..) ©. a li— a’ 416- 
rosso: a dee n 4,30 
Ravizzone *- » une » 18.78 
Lupinì.. è dna + ja 
Frumentoni » — » 
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‘Si pregano - i signori pretori 2 
- scrivere chiari i nomi proprii e le 
‘cifre, perché nella stampa degli atti. 


giudiziarii non incorrano errori. 
N: 5610 : 
a EDITTO 


Per parte della r. Pretura in Sucile si rende noto 
a Pericle fu Felice Sartori essere stata oggi pradot- 
ta sotto îl N'5440 dal sîg. Luigi Sartori fu Giov. 
Batt, -di-questa.ciuà, anco in di Iuì confronto; istan» 
za per redeputa . d'udienza sulla petizione 25 febb. 
4862, N° 919, è che essendo assente d'igriota di- 
mora gli fu nominato a_ curatore questo “avvocato 
Dr. Ovio al quale potrà far pervenire ì mezzi per 
la difesa; o sciegliersi altro ‘procuratore; . altrimenti 
dovrà iniputaré a.se stesso ‘le conseguenze’ della pro- 
pria one, > 
Lo si*avverte inoltre che pel contradditorio sulla 
istanza fu indetto a quest Aula Verbale ‘8° Novem: 
bre p. v. ore 9 ant. è 

Il presente si pubblichi în * questa città e s'inse- 
risca per tre volte nel ‘Giornale di Udine, 


Dalla R.: Pretura 
Sacile 19 Agosto 1807. 









NK. Pretore 
ALBRICCI 
dA — Bombardella Cano. 
N. 5709 3 p. 3. 
. EDITTO. 
= 


si rendo. rito” “che nel giorno 25 settembre dalle 
40 avit:.alle ‘2 pom. nella Residenza Pretoriale se: 
guirà un quarto esperimento: d'asta a qualunque 
prezzò -dell’ ajipezzamento al N. 4279 di Pert. 6:96 
Rend:: 6.06 posto a S. Quirino, distretto di Porde-- 
. none; sotto dizioni di coi gli Editti già pub- 
blicati: sotto il N. 4488 nel Giornale di Udine N. 
402; 103, 104. 
Dalla Ri Preturà 
Aviano 28 Laglio 1867. 
N R. Pretore 
CABIANCA 















N. 5219 l 
i EDITTO... 


si avverte P asserite” ‘d'ignota è dimora Clemente 
Fraficèsco di Giacomo di - $. ‘Pietro del Territorio 
che::la: sentenza 28 novembre'1866 N. 7316. pro- 
nunziata nella causa promossa contro di lui da Ao 
tonio :Bernardinis ‘coù petizione N. 41385 per paga= 
mento di fior. 29.92 importo merci, venne intimata 
ad actum' avvocato Pietro Dr. Mugani, 
so assente a fornire il. detto avvocato 
delle ‘opportune istruzioni, altrimenti dovrà ascrivere 
le conseguenze alla propria inazione. 
bblichi il’presente per tre volte nel Gior- 
3 Udine, 








"Di 
Palma, E Luglio 1887‘ 
X R. Pretore 
ZANELLATO 


Ni Gis 
Ri + EDITTO: 


mmie 





Si.1 nde noto ‘che nel giorao. 25 Settembre p.v. 
dalle ore: 40. ;ant.;.alle 2 pom. si terrà in questa 
sala Pretoriale :up :quarto esperimento d’Asta..per Ja 
vendita giudiziale dei beni, qui soltodescritti esecutati 
a carico di Pietro qm. Simone. Giovanni di Pietro, 
Eleonora maritata Bello tutti Bello di Silvella, e Giulia 
Bello maritata Moretti-Maccarini di Villaorba,. e con- 
tro i crei ioni | scritti Zucchiatti Angelo di. Franco, 
S./Viio ‘ago ped. e Righini Valentino fu Giu- 
Sirene Sulle istanze di Vittoria Carcani 
otia” per se e quale tirice dei ininori 
Stanislao, ; Marco ed Elena alle seguenti 














Condizioni È 


4. La end ségi a qualunque prezzo. 
2. T'terréni vengono venduti co) vincolo di usu- 
frotto per una metà competente a Marianna di Pie 
Iro Bello fino al di, lei" ‘matrimonio 0' decesso. 
3. Nessuno, imeni fa eseculante, sarà ammesso 
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Collasta senza il previo deposito del decimo di stima 
cioò fior. 47,— 
. È Entro giorni otto dalla delibera oll’asta il deli. 
Dieratario dovrà depositare in giudizio la somma al- 
ferta, dopo imputato il deposito d'asta sotto pona 
del reincanto a di lui spesa 6 pericolo, oltro la por. 
dita del deposito. L'esecutante è disponsata dal sud- 
detto deposito, o-solo dopo passata in giudicato la 
graduatoria dovrà depositare la somma compatente 
ai creditori ad essa provalenti, 

6. Le speso posteriori all’incanto e le imposte 
di trasferimento staranno a carico del deliberatariv, 


Beni da incantarsi in pertinenze di S. Vito 


di Fagagna. 

Prato denominato Braida in quella Mappa al 
N. 4417 di Peri, Cens. 4.32 Rend. al. 8.40 sti. 
mato fior. 210. 

+ Prato denominato Braida in quella Mappa al N. 
4419 g di Pert. Cens, 5.39 Rend. L. 6.90 stimato 
fior. 270. 
Il presente si affigga nei soliti lunghi e s° inserì» 
sca per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
S. Danicle 2 Agosto 1867. 
AR. Pretore 


PLAINO 
Lod, Tomada A. 











N. 448, San. p. 1 
Provincia di Udine Distretto di Pordenone 


MUNICIPIO DI PRATA 
AVVISO: DI CONCORSO. 


A dutto il giorno 20 p. v. settembre è a- 
perto il concorso alla condotta ostetrica di 
questo Comune coll’ annua mercede di ital. 
lire 259.26. 

> Le istanze di aspiro dovranno presentarsi 
a questo Municipio iu bollo legale corredate 
dai ‘seguenti ricapiti: 

i Fede di’ nascita 
Certificato di buona condotta morale. 
Diploma di libero esercizio. 
d) Dichiarazione di non essere vincolata 
ad altre condotte od impieghi. 
.). Certificato medico di buona costitu- 
zione fisica. 

Gli obblighi risultano dal capitolare osten- 
sibile in questo Ufficio. 

La condotta è duratura per un triennio. - 

La nomina compete a questo Consiglio co- 
munale. 

Dal Municipio di Prata 

li 20 agosto 1867. 


Il Sindaco 
ANTONIO CENTAZZO 


Gli Assessori 
Brunetta G. B. = Piccinin Nicolò 





AVVISO D'ASTA: 


Si venderà in Udine al Mercatovecchio il 
giorno di Giovedì 2 corrente alle ore 10 
ant. al pubblico incanto Wna Cavalla 
‘comprata due mesi fa dal proprietario per 
il prezzo di franchi 500. 

Si aprirà l' Asta cun il prezzo di fr. 100. 

Udine li 7 Settembre 1867. - ° 

N. N. 


LA NAZIONE 


Compagnia Ilaliana Anonima d’Assicurazioni 
CONTERO L'INCENDIO 
‘Sede a Firenze, Via delle Terme, N. 3 bis _ 


Capitale sociale 2,900,300 di Lire 
divise in £,@O90 Azioni di S©OD lire ciascuna 


Circa tremila Azioni già soscritte 





Due decimi saranno sborsati entro il 1867 con facoltà di 


sborsarli entrambi insieme. 


i COMITATO DI PATROCINIO 


“Signor Mbergati Francésco Marchese, di Bologna. 


Arrigi Cav. Enea, di Firenze, Berrelta Antonio Com- 
mend., Sindaco di-Milano, Castiglione Conte, Firenze, 
Magozni Ernesto, Direttore della Banca del Popolo 
a Firenze, Pastore Giuseppe Commend. Senatore e 









Luogotenento Gonerale, Presidente del Tribunale Su- 
premo di Guorra, Ranivii Canto Babtini di Aocona 
Papadopoli Angelo Conte, di Venezia, Strozzi Ala 
manni Cav. Lorenzo, Direttore della Cassa: centrato 
doi Risparmi o Depositi in Firenze, Valvassori Cav. 
dugegnere, Pavia. 


Banchiero — Signori Davio Luv e C. di Firenze. 


L’ Italia altro volte divisa in piccoli Stati, tendenti 
a favorire ? industria estera, diede libero e protetto 
gampo alte Società d’ Assicurazioni straniere, espor- 
cande somme immenso del paese: ora però 1° Italia 


non forma che un solo Regno indipendente, sento 
perciò 1 bisogno di riumre le forze economiche per 
completarsi, e gli azionisti della nuova Compagnia 
LA NAZIONE, coopereranuo, per la parte che loro 
riguarda, al patriottico scopo. 

Gli illustri personaggi che onorano del foro pa- 
trocinio LA NAZIONE offrono una garanzia al pub- 
blico della serietà det compito che essa si pretigze, 
tanto più che si sono circundati d’ uomini  compe- 
tenti in materia d’Assicerazioni e da porgero il fer- 
mo convincimento che LA NAZIONE, prenderà po- 
sto in breve fra le più utili e le più prospero isti- 
tuzioni italiane. 


Il sottoscritto incaricato ‘di procurare alla Socie- 
tà degli azionisti renderà all'occorrenza osteus-brli gli 
Statuti ‘che regolano i dirilti e gli obblighi dei mede- 
sunî, 


Pietro de Gieria. 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
* MACHINERY AGENCY ,LIMITED. 


L’ Agenzia sì incarica di soddisfare completamen- 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Zudustriali costrutte secondo i mezzi più perfezio 
nati; fornire inoltre ai prezzi più vantoggiosi ogni 
sorta div4fechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo,’ Rotaîe per ferrovie, Tubi în ferro, ottone e ra- 


me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, ‘ 


Acque, ecc. ecc. 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 
ficio Centrale dell AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Sura Stra nd 
Londra, W. C. 





> smentito 


,mmd bora tt INI ret dr] 


Raccomandato. dallo più 


RINOMATE AUTORITÀ” MEDICHE! 


SPIRITO AROMATICO 
DI CORONA 
,, dol Dott. 
È BERINGUIER 
(Quintessenza d Acqua di Colonia) 
Boce. drig. fr. 3 





Di superior qualità — non solamente un odorfico per cc- 
coltenza, ma ancho un prezioso modicamento' ausiliorio ray- 
vivante gli spiriti vitali, cec. 





‘ Dott. BORCHARDT 
SAPONE Di ERBE" 


provatissimo come mezzo per abbellire la pelle 
e allontanare ogni difetto cutanco, cioè: lentig= 
gini, pustole, nei bitorzoletti, effelidi, ecc. anche utili n per 
ogni specie di bagno= i in sugg ellati pacchetti da 4 franco. e 


Dott. BERINGUIER 
TINTURA VEGETABILE 
3 pertingerei capelli ela barba 


Riconosciuta come un mezzo perfeltamenti 
doneo e innocuo per tingere i capelli, In barba e le sopraciglia 
in ogni colore. Si vende in astuccio con due scopette e due 
vaselli, al prezzo di fr. 42, 80. 


Prof. Dott: LINDES: > 
POMATA VEGETALE "IN PEZZI. 


Aumenta il lustro e la Possibilità dei 
fissarli sul vertice — in pozzi originali, de 
















Dott. KOCH, prosa I 


. del N. Governo Prussiano 


DOLCI D' ERBE PETTORALI. 


Rimedio efficacissimo contro la Tosse, a Raucedine. asma 
si affezioni cattorrali — in scotole oblunghe di 4 fr. 70 e di 
cent. 


rovatisnione èr_le loro 

JE 0 UDINE ESCLUSI- 
VAMENTE presso, GIACOMO COMESSATI a Santa Lucio, © 
presso ANT. FILIPUZZI, furmacia Reale; poi a BASSANO V, 
Ghirardi — BELLUNO Angelo Barzan— ROVERETO F. *Mene- 
strina — VERONA Adr. ‘Frinzi — TREVISO Tito Bozzetti 
Da ENEZIA Farmacia Zampironi, Farmacia Pivetta e Sarri 

all’ Armi 


Tulte fe soprailelte specialità, 
eccellenti qualità, si vendono GENUI 





AVVISO IMPORTANTE 


per inserzione di annunzi - ed articoli co- 
munmicati nel Giornale di Udine. 
Cominciando dal numero d’oggi’ la ‘sot- 
toscritta Amministrazione dichiara che 
non sarà stampato alcun avviso od artico- 
lo comunicato, se non dopo che il com- 
mittente avrà sborsato il prezzo dell’inser- 


zione. 


Si pregano dunque que’ signori che vo- 
lessero stampare annuncj o articoli comu 
nicati a recarsi pel pagamento dell’inserzio- 
ne all'Ufficio in Mercatovecchio N. 934 ros- 
so I. Piano, ovvero ad inviare a mezzo 
vaglia postale il prezzo approssimativo od 
un a conto; senza tale pratica ogni do- 
manda d’inserzione resterebbe senza effetto. 

Per articoli lunghi si farà un ribasso 


sul prezzo ordinario. 


Chi volesse stampare più volte lo stes: 
so avviso, otterrà un ribasso; e si faranno 
anche contratti speciali per inserzioni pe- 


riodiche. 


L’ AMMINISTRAZIONE 


DEL GIORNALE DI UDINE. 





E 3 Udine, Tipografia Jacoh e- Colagna, 





